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DETERMINA DI ACQUISTO STRUMENTI DIGITALI in epoca di CORONA VIRUS
di cui all’art.120 del D.L. 17 marzo 2020, n.18 (cd.CURA ITALIA)
L’art.120 del D.L. 17 marzo 2020, n.18 (cd.CURA ITALIA) ha previsto uno stanziamento di 85.000.000,00 euro per l’acquisto di piattaforme e dispositivi digitali utili per la didattica a distanza e annessa attività di formazione. Nello specifico:
a) euro 10.000.000,00 nel 2020, per consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità;
b) euro 70.000.000,00 nel 2020, di dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme e degli strumenti digitali di cui alla lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete, da mettere a disposizione degli studenti meno abbienti in comodato d’uso gratuito;

c)   euro   5.000.000,00 nel 2020, per formare il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica a distanza.
Il decreto 187 del 26 marzo 2020 ha poi provveduto al riparto del suddetto stanziamento tra tutte le istituzioni scolastiche italiane prevedendo un finanziamento medio intorno agli 8.000.00/13.000,00 euro (IVA INCLUSA). Le voci più corpose sono quelle afferenti le lett.a) e lett.b) che dovrebbero consentire alle istituzioni scolastiche, come previsto dalla nota MIUR 562 del 28 marzo 2020, di dotarsi immediatamente di tutti gli strumenti digitali utili per l’apprendimento a distanza o per potenziare quelli già in dotazione, sempre nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità.

Come procedere all’acquisto delle suddette strumentazioni tecnologiche?

La suddetta nota n.562/2020 ribadisce quanto già previsto dall’art.120, comma 3 del DL.18/2020 circa l’obbligatorietà di rivolgersi in primo luogo alle Convenzioni quadro CONSIP (art.1, comma 449 della Legge 296/2006) e poi Me.Pa. (art.1, comma 450 della Legge 296/2006) e, in seconda battuta, ove motivatamente non possibile, provvedere all’acquisto “[…] anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”. 
Tutte le pubbliche amministrazioni, istituzioni scolastiche comprese, sono obbligate ad utilizzare le piattaforme elettroniche CONSIP e, dal 18 ottobre 2018, così come statuito dall’art.40, comma 2 del D.Lgs.50/2016, anche Me.PA (VEDI: categoria merceologica: “informatica, elettronica, telecomunicazioni e macchine per ufficio” e/o apposita sezione “Mepi”). Obbligo che impone alle istituzioni scolastiche di verificare preventivamente la presenza di convenzioni CONSIP sul sito www.acquistinretepa.it e successivamente rivolgersi  ad operatori economici presenti su Me.Pa., o su altre piattaforme elettroniche.  
A fronte di un obbligo generalizzato di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da CONSIP S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, MePA, Sistema Dinamico di Acquisizione), il MIUR con propria nota prot.AOODGAI/3354 del 20 marzo 2013 ha previsto delle deroghe al suddetto obbligo declinando tre possibili ipotesi:
1) 
quando i beni e i servizi da acquistare non siano presenti in Convenzione e bisogna procedere all’acquisto con motivata urgenza da evidenziare nella determina a contrarre; 

2) 
quando, in considerazione dell'attuazione del progetto, sia inderogabilmente necessario procedere unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione CONSIP; 

3) 
quando il contratto stipulato dall'amministrazione, a seguito dell'espletamento di procedura di gara, preveda un corrispettivo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo delle convenzioni messe a disposizione da CONSIP S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, comma 1, ultimo periodo, del DL 95/2012 come modificato dall'art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012).
A cui se ne aggiunge una quarta:

4)
che il bene/servizio non sia idoneo, per mancanza di caratteristiche essenziali, al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione, come rilevato in apposito provvedimento del dirigente scolastico da trasmettere al competente ufficio della Corte dei Conti, così come previsto dall’art. 1, comma 510 della l. 28 dicembre 2015, n. 208. Caratteristiche essenziali che non è possibile codificare o predeterminare ex-ante e che quindi espongono la stazione appaltante ad un stringente onere motivazionale che sarà vagliato dal soggetto chiamato ad autorizzare l’avvio della procedura anche all’evidente scopo di sortire poi un controllo successivo.

Per supportare i colleghi nella gestione delle procedure i gara, alleghiamo alcuni FAC-SIMILI di DETERMINE da utilizzare per l’acquisto dei suddetti beni nelle SEGUENTI TRE IPOTESI:
ALL.1) ACQUISTI inf. a 10.000,00 (IVA ESCLUSA) tramite CONSIP; 

ALL.2) ACQUISTI inf. a 10.000,00 (IVA ESCLUSA) tramite Me.Pa. (con trattativa diretta-TD); 

ALL.3) ACQUISTI inf. a 10.000,00 (IVA ESCLUSA) extra CONSIP/Me.Pa.;
Sono le ipotesi più ricorrenti, stante i finanziamenti ricevuti afferenti le lett.a) e b) del’art.120 del D.L. 17 marzo 2020, n.18 che complessivamente solo in rari casi superano i 10.000,00 euro IVA ESCLUSA;
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